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Prefazione
“Passi nell’Oleodinamica” testimonia un cammino di conoscenza molto esteso nel tempo che è iniziato nei primi 
anni ‘80 al Politecnico di Torino. Questa esperienza, che non ha mai subito pause e che tuttora è ricca di nuovi 
stimoli, è nata e si è formata nell’intento di riuscire a trasmettere ai tantissimi allievi ingegneri l’entusiasmo e la 
curiosità per una disciplina allora relativamente sconosciuta che ancora oggi non riceve quella attenzione che, per 
certo, meriterebbe.
Questo volume ha anche le sue peculiarità che il lettore attento potrà progressivamente porre in luce. Il contenuto 
è assai vasto ed in qualche modo testimonia un approccio metodologico originale. Ciò è frutto sia degli aspetti 
didattici sia delle molte e fruttuose collaborazioni di ricerca che, nel tempo, si sono sviluppate.
Sussiste l’auspicio che possa risultare di aiuto a quanti per studio o per professione avranno la passione e la 
volontà di servirsene. A coloro che lo faranno va il pensiero riconoscente e le scuse per le indubbie manchevolezze ed 
omissioni unitamente all’augurio sincero di un proficuo lavoro.
Nicola Nervegna (1942-2019), già Ordinario di Oleodinamica
Torino, febbraio 2018
La struttura di questo libro è stata concepita per fornire sia i concetti di base dell’Oleodinamica che le loro 
applicazioni negli impianti reali. Grande attenzione è stata posta nell’illustrare le soluzioni costruttive tramite 
disegni di componenti reali realizzati nel corso degli anni presso il laboratorio di Oleodinamica. Di alcuni sistemi, 
oltre a un’analisi qualitativa, viene anche presentato uno studio quantitativo ottenuto tramite software di simulazione 
commerciali, che consentono al lettore di comprenderne in maniera più efficace il funzionamento, oltre che fornire lo 
spunto per ulteriori approfondimenti.
Il livello di dettaglio nella spiegazione dei vari argomenti, che in alcuni casi è molto particolareggiato, è 
strettamente legato alle attività di ricerca che sono state condotte tramite contratti o tesi di laurea; pertanto, non 
necessariamente componenti o sistemi trattati in maniera meno esauriente devono essere considerati meno 
importanti.
Nel primo volume sono illustrati principalmente i componenti, con particolare attenzione alle macchine 
volumetriche e alle valvole oleodinamiche, spiegandone sia il funzionamento teorico che le cause di non idealità.
Nel secondo volume si passa ad analizzare interi sistemi, sia di tipo industriale che per applicazioni su veicoli.
Molto spesso si fa uso di schemi simbologici equivalenti secondo la normativa ISO che permettono di 
comprendere il funzionamento del componente svincolandosi dalla particolare soluzione costruttiva adottata. Questo 
approccio si spera possa essere utile al lettore per imparare una metodologia di analisi applicabile a qualsiasi 
sistema oleodinamico.
Un particolare ringraziamento va a Giorgio Altare e Alessandro Corvaglia per il prezioso lavoro di revisione e 
ottimizzazione dei disegni dei componenti riportati nei due volumi.
Questo libro esce a pochi mesi dalla scomparsa del Prof. Nicola Nervegna che ha lavorato alla sua stesura fino a 
quando ne ha avuto la forza. È il frutto del suo lavoro trentennale nel campo dell’Oleodinamica, portato avanti con 
grande passione ed entusiasmo, che adesso vede finalmente compimento e manterrà ancor più vivo il suo ricordo.
Massimo Rundo, Professore Associato
Torino, gennaio 2020
Presentazione
È avvolto di mestizia il privilegio di partecipare al battesimo di quest’opera a due mesi dalla scomparsa del 
professor Nervegna, a cui mi ha legato una lunga e profonda amicizia. Posso testimoniare che la concepì 
nell’infanzia del Corso di Oleodinamica - qualunque nome abbia assunto nel tempo - e poi, anno dopo anno, la 
integrò ripensò espanse corresse valorizzando anche il contributo di studenti e collaboratori che seppe sempre 
coinvolgere con l’impegno personale e l'esemplare perseveranza.
Scorrendo o studiando queste pagine, chiunque si accosti all’oleodinamica per la prima volta o sia già familiare 
con l’argomento avrà modo di apprezzarne i contenuti ma non dovrà trascurare di soffermarsi sul rigore espositivo 
che viene dall’esperienza diretta e talvolta faticosa su componenti e sistemi. Per il professor Nervegna questa era 
una indiscutibile conseguenza del dovere di chi svolge un servizio pubblico di mettere a disposizione i migliori 
strumenti di conoscenza possibili: un prezioso imperativo per chi deve continuare.
Un ringraziamento particolare è dovuto al professor Rundo che ha a lungo collaborato con il professor Nervegna 
e ha curato la revisione finale dell’opera, che resterà come silenziosa ma tangibile commemorazione.
G. Luca Zarotti
Torino, gennaio 2020
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